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                    Dal vangelo secondo Marco (1, 40-45 ) 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi 
purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E 
subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via 
subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri 
per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si 
allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare 
pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.      
            Parola del Signore 

COMMENTO: Entra in scena un lebbroso, un disperato che ha perso tutto: casa, lavoro, am ici, 
abbracci, dignità e perfino Dio. Quell'uomo che si sta decomponendo da vivo, per la società è un peccatore, rifiutato 
da Dio e castigato con la lebbra. Viene e si avvicina a Gesù, e non deve, non può, la legge gli impone la segregazione 
assoluta. Ma Gesù non scappa, non si scansa, non lo manda via, sta in piedi davanti a lui e ascolta. Il lebbroso 
avrebbe dovuto gridare da lontano, a chi incontrava: “immondo, contagioso”; invece da vicino, a tu per tu, 
sussurra: se vuoi puoi rendermi puro! Gesù vede, si ferma, si commuove e tocca. Da troppo tempo nessuno osava 
toccarlo, la sua carne moriva di solitudine. Gesù stende la mano e tocca l'intoccabile, contro ogni legge e ogni 
prudenza, lo tocca mentre è ancora contagioso; ed è così che inizia a guarirlo, con una carezza che arriva prima 
della voce, con dita più eloquenti delle parole. Toccare, esperienza di comunione, di corpo a corpo, azione sempre 
reciproca (si tocca e si è toccati, inscindibilmente!), un comunicare la propria vicinanza, uno sfiorarsi, un brivido, 
un vibrare di Dio con me, di me con lui. Secondo la legge il lebbroso era escluso dal tempio, non poteva avvicinarsi 
a Dio finché non era puro. Invece quel giorno ecco il capovolgimento: avvicinati a Dio e sarai purificato. Accoglilo e 
sarai guarito.             Ermes Ronchi  
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   Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 

Signore Gesù anche noi come il lebbroso Ti supplichiamo di guarirci dalle nostre 
“lebbre” esteriori e interiori che ci tengono lontani da Te e dal prossimo. Amen. 

Udienza. Il Papa: preghiamo per tutti, anche 
per i nostri nemici 

“Chi prega è come l’innamorato, che porta sempre nel 
cuore la persona amata, ovunque egli si trovi”. Lo ha 
spiegato il Papa, nella catechesi dell’udienza di oggi, trasmessa 
in streaming dalla biblioteca privata del Palazzo apostolico e 
dedicata alla preghiera che dalla liturgia ritorna “alla vita 
quotidiana: per le strade, negli uffici, sui mezzi di trasporto. 
Tutto viene assunto in questo dialogo con Dio”, ha detto 
Francesco: “Ogni gioia diventa motivo di lode, ogni prova è 
occasione per una richiesta di aiuto. La preghiera è sempre viva 
nella vita, come fuoco di brace, anche quando la bocca non parla 
ma il cuore parla. Ogni pensiero, pur se apparentemente 
profano, può essere permeato di preghiera. Ogni giorno che 
inizia, se accolto nella preghiera, si accompagna al coraggio, 
così che i problemi da affrontare non siano più intralci alla 
nostra felicità, ma appelli di Dio, occasioni per il nostro 

incontro con lui”, ha spiegato Francesco. “E quando uno è 
accompagnato dal Signore, si sente più coraggioso, più libero, 
anche più felice”, ha aggiunto a braccio. “Preghiamo dunque 
sempre per tutto e per tutti, anche per i nemici. Gesù ci 
ha insegnato a pregare per i nostri nemici. Siamo 
esseri fragili, ma sappiamo pregare”, ha commentato: 
“questa è la nostra più grande dignità, e anche la nostra 
fortezza. Coraggio, pregare in ogni momento e in ogni 
situazione, perché il Signore ci è vicino”, l’invito finale ancora 
fuori testo: “E quando una preghiera è secondo il cuore di Gesù, 
ottiene miracoli”. 
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Domenica 14 

VI T. Ordinario B 

 

Lv 13, 1-2.45-46 

Sal 31 

1Cor 10, 31-11,1 

Mc 1,40-45 

08:00 def.ti: Granziero Ilario* Simionato Mario, 

Guion Margherita* Galdiolo Luigi* 

 
 

10:30 def.ti: Antonello Giorgio, Toson Ettore, 

Masiero Amelia* Carraro Eugenio, Lino, Demetrio* 

fratelli Manarin Primo, Umberto, Fausta, Elsa, Argia* 

Marton Vittorio, Carraretto Maria e fam.* fam. 

Silvestrini Francesco, Virginio, Amabile* Martellozzo 

Giovanni, Vittoria, Ragazzon Pietro* 

 
 

18:00 S. Messa  

09:00 def.ti: Simionato Albano* Vanzetto 

Adriano, Vittorio* Bragotto Giuseppe* Risato 

Maurizio, Cerello Orlando, Simionato Silvana* 

 

 

 
 

10:30 def.ti: Simionato Mansueto, Basso 

Pierina* Tosato Anna Carmela* Cazzin Lino 

Valentino* Ester, Francesco* Maso Adriano, 

Maria, Fernando, Pietro, Emilia, Danilo, Primo, 

Luis* Borsato Sabrina* Volpato Stella (Ann)* 

Lunedì 15 
Mc 8,11-13 

18:00 S. Messa   

Martedì 16 
Mc 8, 14-21 

18:00 def.ti: Silvestrini Vittorio, Sergio, Italo, Gildo, 

Daniele, Rita, Simionato Richelda, Casadei Anita, 

Gobbo Marino, Contin Lino, Agnese* 

08:30 def.ti: Carraro Severino* 

 

Mercoledì  17 

Le Ceneri 
 

ASTINENZA E 
DIGIUNO 

 

Mc 7, 14-23 

 15:00 S. Messa con Benedizione e imposizioni 
delle Ceneri con tutti i ragazzi del catechismo, 

genitori, nonni e i fedeli tutti. 

def.ti: Bertoldo Bruno* 

 

20:00 S. Messa con imposizioni delle Ceneri  

16:00 S. Messa con  Benedizione e 
imposizioni delle Ceneri  

per tutti i ragazzi e adulti 

Giovedì 18 

Lc 9, 22-25 
18:00 def.ti: Fracasso Alessandro, Luciano, Sergio, 

Severino, Rizzo Erminia* 

 

Venerdì  19 
Astinenza e 

digiuno 

Mt 9, 14-15 

09:00 S. Messa per le anime del purgatorio* 
 

15:00 Via Crucis 
 

20:00 Via Crucis 

15:30 Via Crucis.. a seguire la S. Messa 

Sabato 20 
Lc 5, 27-32 

18:00 def.ti: Pajaro Bernato Lucia* Ragazzo 
Galdino* Vian Paolo, Giuseppe, Ghedin Maria* 

Beccegato Giuliana in Boldrin* Perale Bianca Maria* 

Zamengo Pier Giorgio, Bolzonella Bruna* Minto Bruna, 
Chiaro Franca, Caccin Attilio, Bacchion Angela* 

Masiero Lina Maria, Stevanato Egidio* 

 

 

Domenica 21 

I Quaresima B  

 

Gn 9, 8-15 

Sal 24 

1Pt 3, 18-22 

Mc 1, 12-15 

08:00 S. Messa  
 

 

10:30 def.ti: Silvestrini Virginio, Francesco, Amabile* 

Fracasso Mirco, Giovanni, Ferruccio, Calzavara 

Marcellina* 

 

16:00-18:00 Vespri e Adorazione con possibilità 

di Confessioni dalle 17:00 alle 18:00  

18:00 def.ti: Paggin Maria Teresa, Dino, Vescovo 

Ada* 

09:00 def.ti: fam. Lazzarini e Semenzato* 

 

 
 

10:30 def.ti: Sottana Quirino, Danilo* 

Giacomin Pietro, Bozza Elena* De Franceschi 

Gianni e fam. def.ti* Carraro Angelo, Nardin 

Emilia* 

 

15:00-16:00 Vespri e Adorazione   

con possibilità di Confessioni 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Un caro saluto dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

AVVISO: 

N.B. Prepariam oci alla S. Pasqua vivendo un tem po più intenso dedicato alla preghiera 
personale, in famiglia, in parrocchia… come si può vedere nel foglietto parrocchiale… passiamo parola ad 
altri cristiani… “di buona volontà” cercando di superare le paure che ci chiudono, con coraggio e fiducia 
che il Signore ci è sempre vicino. 


